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Prot. n.                            15 febbraio 2018 
         
 
         CORTE DEI CONTI 
         SEZ. REG. CONTROLLO 
         VIA E. NOTARBARTOLO 
          PALERMO 
 
PEC: sicilia.controllo@corteconticert.it  

 
            
 
Oggetto: Ordinanza n. 81/2018/CONTR di convocazione all’adunanza del 20/02/2017 – 
Memoria e deduzioni. 
 
 Con riferimento alla convocazione in oggetto, per le osservazioni formulate dal Giudice 

istruttore con nota n. 0737828 del 2 febbraio 2018 in ordine alla relazione ex art. 1, comma 166 e ss., 

L.F. 2006, sul rendiconto esercizi 2015 e 2016, trasmesse dall’Organo di Revisione Economico 

Finanziaria del Comune di Altavilla Milicia (PA) si deduce quanto di seguito. 

 

I - OSSERVAZIONI RELATIVE AL RENDICONTO 2015. 

 

1.APPARENTE RISPETTO DEL SALDO OBIETTIVO DEL PATTO DI STABILITÀ 2015. 

L’ente prende atto delle osservazioni di Codesta Ecc.ma Corte e, in questa sede, intende descrivere l’iter 

procedurale che ha condotto ad un errore “tecnico”, ma non sostanziale sul monitoraggio dei saldi 

obiettivo. 

In specie in data 18.03.2016 il Comune di Altavilla Milicia ha trasmesso al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, la certificazione del rispetto del saldo obiettivo del patto di stabilità anno 2015. 

Successivamente con deliberazione della Commissione Straordinaria nominata con D.P.R. del 

11/02/2014 munita dei poteri della Giunta municipale n. 34 del 12/05/2016 ha approvato il   

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2015 ai sensi dell’art. 228, comma 3, del d. 

Lgs 267/2000. 

Durante le predette operazioni di riaccertamento, per mero errore materiale in sede di prima 

applicazione del principio contabile applicato della competenza finanziaria potenziata, l’ente non ha 

provveduto a rielaborare il prospetto di ulteriore monitoraggio del patto di stabilità, errore che ha 

condotto alla mancata adozione delle misure correttive sul peggioramento dei risultati del patto rispetto 

alla certificazione già fatta. 

Il raggiungimento del saldo, infatti, sarebbe stato di facile conseguimento se fossero stati eliminati 

alcuni impegni di spesa erroneamente mantenuti in bilancio e riaccertati. In sede di riaccertamento 

2015, invero, il principio contabile è stato erroneamente applicato relativamente alla spesa corrente con 

finalità meramente prudenziale per le seguenti fattispecie: trasferimenti regionali per borse di studio e 

libri di testo e relativamente a talune specifiche voci di spesa afferenti le retribuzioni e i servizi 
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assistenziali. I relativi impegni di spessa di fatto avrebbero dovuto essere eliminati ovvero avrebbero 

dovuto confluire in avanzo vincolato. 

Tant’è che i predetti impegni sono stati correttamente eliminati negli esercizi successivi. Si ritiene 

necessario specificare e documentare quanto operato: 

 

- Impegno 732/2015 di € 14.130,57 “Stipendio Mensile Giugno”.  L’impegno è relativo all’indennità 

di valutazione del Segretario Comunale per l’anno 2015. Accertata l’assenza di valutazione da parte dei 

due enti convenzionati per la sede di segreteria ci si è resi conti che la somma già dall’inizio doveva 

confluire in avanzo vincolato. L’impegno è stato eliminato in occasione del riaccertamento ordinario 

anno 2017, la cui proposta di deliberazione è stata inviata all’organo di revisione economico finanziaria 

con nota n. 2603/2018. 

 

- Impegni 1218/2015 di € 16.500,00, 1220/2015 di € 15.000,00, 1260/2015 di € 7.000,00 relativi a 

“Trasferimenti regionali per Borse di Studio”. Tali impegni di spesa, assunti negli anni precedenti a 

fronte di contributi regionali per i quali non era stato emesso il relativo decreto di assegnazione, sono 

stati riaccertati a scopo meramente prudenziale non essendo in presenza di obbligazione giuridicamente 

perfezionata. Tali impegni sono stati eliminati in occasione del riaccertamento ordinario anno 2017. 

 

- Impegno 1822/2014 di € 684,70 “Ricovero anziano presso casa famiglia “. Anche in questo caso 

l’impegno, nell’anno 2015, è stato riaccertato a scopo prudenziale ed è stato cancellato in sede di 

riaccertamento ordinario anno 2016. 

 

-Impegno 1209 /2015 di € 2.122,29 “Libri scolastici anno 2014-2015”. Come per gli impegni 

precedenti, trattasi di impegni di spesa assunti in esercizi precedenti, erroneamente riaccertati a scopo 

prudenziale, non essendo state approvate con determinazione amministrativa liste di assegnazione. Tale 

impegno di spesa è stato eliminato nell’anno 2018. 

 

- Impegni 1604/2015 per € 4437,32 e impegno 1606/2015 per € 8.606,10 “Fondo miglioramento e 

oneri efficienza servizi”. Si tratta di impegni di spesa per le indennità e gli oneri per la contrattazione 

decentrata integrativa. A causa del mancato raggiungimento di accordo per la sottoscrizione della 

contrattazione tali somme avrebbero dovuto correttamente confluire in avanzo vincolato, ma sono state 

erroneamente reimputate. Gli impegni sono stati eliminati in sede di riaccertamento ordinario esercizio 

2017, la cui proposta di deliberazione è stata inviata all’organo di revisione economico finanziaria con 

nota n. 2603 del 02/02/2018; 

 

- Impegno 1817/2015 per € 19.347,00 “Cofinanziamento piano di zona”. Questo impegno è stato 

assunto in via prudenziale a causa della mancanza di circolarità nello scambio di informazioni e dei 

ritardi delle stesse in seno al Distretto Socio Sanitario n. 39, cui appartiene il comune di Altavilla Milicia. 

L’ente, seppur in assenza di alcuna precisa comunicazione del citato distretto, sulla base di calcolo del 

finanziamento dovuto in base al numero di abitanti ha ritenuto comunque di dover impegnare 

prudenzialmente tale somma. Sicuramente questo impegno non sarebbe stato assunto nel caso in cui 
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fosse emerso il mancato rispetto del patto 2015. Tale impegno di spesa è stato eliminato nell’esercizio 

2018. 

Preme rilevare, per le pesanti sanzioni che derivano dal mancato rispetto del patto di stabilità e 

comunque per dovere di completezza espositiva, che seppure lo sforamento dell’obiettivo 2015, come 

sopra descritto, in base ai dati rielaborati c’è stato per complessivi €42.000,00, si tratta di uno 

sforamento virtuale e non sostanziale, in quanto derivato da impegni erroneamente riaccertati e 

comunque mai condotti a liquidazione. 

Trattasi di un mero sforamento formale derivato da somme che non sono state utilizzate, che non 

hanno comportato alcuna uscita finanziaria per l’ente e il cui mantenimento in bilancio è comunque 

venuto meno tra il 2015 e il 2018. 

Non sfuggirà all’attenzione di Codesta Onorevole Corte che gli impegni sopraesplicitati, vieppiù 

riguardano in larga misura impegni di spesa legati a trasferimenti regionali, per i quali spesso non si 

hanno comunicazioni tempestive e puntuali e in relazione ai quali nella fase di prima applicazione del 

principio contabile della competenza finanziaria potenziata sono sorti non pochi problemi di 

interpretazione. 

 

2.EQUILIBRI DI BILANCIO E SALDO NEGATIVO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA. 

Il disequilibrio di bilancio di parte corrente nell’anno 2015 è provocato dall’incremento delle spese 

correnti (€5.977.657,33) rispetto all’esercizio 2014 (€ 5.820.029,77). Tale squilibrio è coperto per quanto 

riguarda la quota capitale dei mutui dal contributo per fondo investimenti della Regione Sicilia e per la 

rimanente parte dalla destinazione alla copertura di spese correnti dei proventi derivanti da concessioni 

edilizie sulla base dell’art. 2, comma 8, della L. 244/2007 e dall’utilizzo di avanzo di amministrazione 

per la copertura di debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’anno per € 95.366,07. 

Con riferimento alla gestione complessiva di competenza parte corrente e parte capitale per l’anno 2015 

si registra un avanzo di competenza pari a € 296.045,97. 

 

3.RISULTATO AMMINISTRAZIONE 2015 E CONGRUITÀ DI ALCUNE POSTE CONTABILI 

ACCANTONATE: 

a. Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 

Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, in sede di elaborazione del Rendiconto 2015, calcolato col metodo 

ordinario come previsto dall’esempio n. 5 dell’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011, è determinato 

applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità la percentuale determinata 

come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 

2011/2015 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. Il fondo è 

stato calcolato con la media semplice tra incassato e accertato ed è pari a euro 2.696.198,13. 

Il superiore importo è stato così ottenuto: 

Voci di bilancio Residui Complessivi al 31.12.2015 Importo accantonato al F.do Crediti 

ICI  260.007,34 94.003,54 

TARES - TARI 1.744.005,25 837.906,81 

TARSU 1.566.215,30 1.200.192,49 

Infrazioni codice della strada 205.494,00 189.870,50 

Proventi acquedotto comunale 147.541,92 68.135,03 

Proventi concessioni edilizie 311.512,27 306.089,76 

Totali 4.234.776,06 2.696.198,13 
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L’Organo di Revisione Economico Finanziaria nella relazione al Rendiconto 2015 ha dato atto   

dell’applicazione del metodo ordinario per la determinazione del FCDE e che tale accantonamento è 

maggiore rispetto a quello che si sarebbe avuto con il metodo semplificato. 

Si allega l’evoluzione nel quinquennio della riscossione dei residui e il prospetto allegato al rendiconto a 

norma del principio contabile n. 2 ed i prospetti di calcolo delle singole componenti del FCDE 

(Allegato A). 

Si precisa che i residui per concessioni edilizie derivano da rateizzazione concessa con delibera di 

Giunta Comunale n.171 del 27/12/2007. Con note n. 6166 del 07/03/2016 e n. 17381 del 20/09/2016 

del Responsabile del Settore Economico-Finanziario e del Segretario Comunale è stata richiesta 

l’escussione delle polizze assicurative relative all’anno 2007 ammontanti a € 311.512,27 la cui azione 

non è ancora prescritta. 

 

b. Fondo Pluriennale vincolato e corretta quantificazione del fondo pluriennale di parte 

corrente: 

Nell’anno 2015, primo anno di applicazione del principio contabile 5.2 lett. b), detto principio è stato 

talvolta erroneamente interpretato e dunque applicato relativamente alla spesa corrente per 

trasferimenti ed in particolare ai trasferimenti per buoni libro di testo, borse di studio e trasporto 

studenti, e relativamente alla spesa per retribuzioni e servizi assistenziali, come ampiamente descritto 

innanzi. 

Relativamente agli impegni per i quali è stata rilevata la non corretta applicazione del principio contabile 

5.2 lett. b) si evidenzia quanto segue: 

 

- Impegno 732/2015 di € 14.130,57 “Stipendio Mensile Giugno”. L’impegno è relativo all’indennità 

di valutazione del Segretario Comunale per l’anno 2015. Accertata l’assenza di valutazione da parte dei 

due enti convenzionati per la sede di segreteria ci si è resi conti che la somma già dall’inizio doveva 

confluire in avanzo vincolato. L’impegno è stato eliminato in occasione del riaccertamento ordinario 

anno 2017, la cui proposta di deliberazione è stata inviata all’organo di revisione economico finanziaria 

con nota n. 2603/2018. 

 

- Impegni 1218/2015 di € 16.500,00, 1220/2015 di € 15.000,00, 1260/2015 di € 7.000,00 relativi a 

“Trasferimenti regionali per Borse di Studio”. Tali impegni di spesa, assunti negli anni precedenti, a 

fronte di contributi regionali per i quali non era stato emesso il relativo decreto di assegnazione, sono 

stati riaccertati a scopo meramente prudenziale. Tali impegni sono stati eliminati in occasione del 

riaccertamento ordinario anno 2017. 

 

- Impegno 1822/2014 di € 684,70 “Ricovero anziano presso casa famiglia”. Anche in questo caso 

l’impegno, nell’anno 2015, è stato riaccertato a scopo prudenziale ed è stato cancellato in sede di 

riaccertamento ordinario anno 2016. 

 

-Impegno 1209 /2015 di € 2.122,29 “Buoni libri scolastici anno 2014-2015”. Come per gli impegni 

precedenti, trattasi di impegni di spesa assunti in esercizi precedenti, erroneamente riaccertati a scopo 
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prudenziale, non essendo state approvate con determinazione amministrativa liste di assegnazione. Tale 

impegno di spesa è stato eliminato nell’anno 2018. 

 

-Impegno 1189/2015 di € 3.408,04 “Servizio assistenza igienico personale per alunni portatori di 

handicap”. L’impegno è stato erroneamente riaccertato, ed è stato oggetto di liquidazione entro il 

mese di luglio 2016 con mandati n. 891 del 21/04 /2016 di € 855,62 n. 950 del 10/05/2016 di € 

1894,30 e n. 1336 del 14/07/2016 di € 658,16 a favore della Geriatrica Cooperativa Sociale. 

 

- IMPEGNO 2015/1211 DI € 1.537,04 “TRASPORTO STUDENTI PRESSO SCUOLA MEDIA SUPERIORE”. 

L’impegno è stato oggetto di liquidazione con mandato n. 1150 del 07/06/2016 a favore di Azienda 

Siciliana Trasporti S.p.A . 

 

-Impegno 2015/1941 di € 24.000 “Trasporto studenti”. L’impegno è stato liquidato con mandati n. 

1151 del 07/06/2016 di € 3.184,58- n. 2132 del 15/11/2016 di € 7.060,00 e n. 2259 di € 8.821,90 a 

favore di Azienda Siciliana Trasporti S.p.A. Con mandati n. 1081 del 25/05/2017 di € 768,59, 1085 del 

29/05/2017 di € 685,11 e n. 1311 del 7.07.2016 pari a € 2.255,86 è stato rimborsato il costo degli 

abbonamenti agli studenti pendolari. 

In sede di riaccertamento ordinario 2017 è stata eliminata la parte residuale dell’impegno pari a € 

1.223,96. 

 

Nel corso del riaccertamento ordinario 2016 e 2017 si è applicato correttamente il principio contabile 

imputando la spesa relativa all’acquisto di beni e servizi nell’esercizio in cui risulta perfezionata 

l’obbligazione. 

 

4.GESTIONE RESIDUI. 

a. Elevato volume dei residui attivi provenienti dalla gestione residui e relativi ai titoli I e III 

rispetto alle entrate accertate ai medesimi titoli. 

Si conferma la criticità evidenziata in quanto i residui attivi dell’esercizio 2015 sono pari a complessivi € 

4.155.947,04 di cui € 3.265.268,43 di parte corrente. Per chiarezza espositiva si distinguono le tipologie 

di entrata che concorrono in maggior misura alla formazione della massa dei residui attivi di parte 

corrente al 31/12/2015 nella seguente tabella: 

 

Descrizione Importo Residui 31/12/15 

1010/1 - Ici Violazioni Post 1993 152.052,34 

1050/1-  Tari 856.025,20 

1070/1- T.a.r.s.u 1.535.505,81 

3050/2 - Infrazioni Codice Stradale 205.494,00 

3090/1 – Proventi acquedotto Comunale 147.541,92 

                                   Totale 2.896.619,27 
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b. bassa capacità di riscossione dei residui derivanti da entrate proprie. 

L’ente ha cercato di potenziare la propria capacità di riscossione. Con deliberazione della Commissione 

Straordinaria con i poteri di Giunta Comunale n. 4 del 15/02/2016 recante “Linee guida per 

l’attuazione del principio di compensazione tra le parti” il Comune di Altavilla Milicia ha cercato di 

incrementare l’attività di riscossione. 

Il responsabile del Settore Economico-Finanziario con note n. 4629 del 18/03/2015 e n. 2150 del 

04/02/2016 ha richiesto a Riscossione Sicilia S.p.A di porre in essere tutte le procedure previste dalla 

Legge per la riscossione dei ruoli in giacenza. 

In base all’art. 1, comma 12, del Dl. n. 138/11, convertito dalla Legge n. 148/11, che ha previsto e 

incentivato la partecipazione alla lotta all’evasione fiscale e contributiva dei Comuni che effettuano 

segnalazioni all’Agenzia delle Entrate, alla Guardia di Finanza e all’Inps e che attribuisce all’Ente Locale 

la percentuale del 100% delle maggiori somme riscosse dall’Erario anche a titolo non definitivo e delle 

sanzioni civili applicate, il Comune ha aderito al protocollo di adesione con l’Agenzia delle Entrate. 

Nell’anno 2017 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 14/07/2017, nella considerazione 

dell’art. 1 del D.L. 193 del 22/10/2016, l’ente ha deciso di esternalizzare la riscossione coattiva delle 

entrate comunali tributarie ed extra-tributarie, attraverso gara ad evidenza pubblica a concessionario per 

la riscossione diverso da Riscossione Sicilia S.P.A., ancora non espletata. 

L’ente è costantemente impegnato in attento monitoraggio dell’andamento delle entrate proprie e in 

particolare della capacità di riscossione della Tassa sui Rifiuti, consapevole che la riduzione dei 

trasferimenti statali e regionali rende assolutamente necessario incrementare il grado di autonomia 

finanziaria attraverso il potenziamento e l’aumento della capacità di riscossione. La principale criticità 

resta il recupero coattivo dell’evasione Tari, le cui percentuali di riscossione, negli anni i cui si è avuta la 

gestione diretta del tributo, presentano trend decrescente, dovuto all’incremento del costo di gestione 

integrata dei rifiuti: 

 

Anno Percentuale 

Tares /Tari 2014 75,25 % 

Tari 2015  62,85 % 

Tari 2016 62,61 % 

Tari 2017 60,99 % 

 

Ad ogni modo si è istituito presso l’Ente con deliberazione di Giunta Municipale n. 17 del 10.02.2013 

un “gruppo antievasione ed elusione” sotto la direzione del Responsabile del Settore Economico – 

Finanziario e Tributi che periodicamente si riunisce per incrociare e informazioni e i dati in possesso 

dei diversi settori da cui possano emergere situazioni di elusione o evasione. 

Da ultimo con direttiva n. 2711 del 1.2.2018 del Segretario Comunale è stato istituito un tavolo tecnico 

per il recupero evasione TARI con previsione di incrocio dei dati mediante elaborazione su piattaforma 

informatica (Siatel, sister, GedaT etc.). 
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Si rassegna che l’ente non fa ricorso ad anticipazioni di tesoreria e non ha fatto ricorso ad anticipazioni 

di liquidità, per quanto le difficoltà di riscossione della Tari hanno influito sulla situazione di cassa 

dell’ente che negli ultimi tre esercizi presenta il seguente andamento: 

 

 

Anno Disponibilità Anticipazioni 

Anno 2015 4.066.372,46 0,00 

Anno 2016 3.318.193,49 0,00 

Anno 2017 3.111.170,56 0,00 

 

 

5.PASSIVITÀ. 

a. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

L’evoluzione dei debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati negli ultimi quattro esercizi è la seguente: 

 

 

Rendiconto 2014     Rendiconto 2015 Rendiconto 2016 Rendiconto 2017 

813.620,07 95.366,07 430.110,67 173.200,17 

 

Negli anni 2014-2017 sono stati riconosciuti e liquidati debiti fuori bilancio per € 1.512.296,98. Di 

questi, tra gli altri, si riferiscono a debiti fuori bilancio ex art. 194 lett. a) del D.Lgs 267/2000 debiti 

caratterizzati da importo particolarmente rilevante quali sentenza Lo Cascio per € 555.548,71, sentenza 

Figlia per € 316.109,76 e sentenza Eredi Mastrorilli per € 120.374,38. 

Si allega prospetto (Allegato B) a firma del Responsabile del Servizio Contenzioso che evidenzia i 

debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso degli anni 2014 ,2015, 2016 e 2017, le cui deliberazioni di 

riconoscimento sono state inviate alla Procura della Corte dei Conti. 

Nell’anno 2016 ha trovato soluzione, attraverso stipula di accordo transattivo a saldo e stralcio di ogni 

interesse e spesa con Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 24 del 02/08/2016, il 

contenzioso con la società Gas Natural creditrice di € 234.217,05. 

Nella relazione di inizio mandato del Sindaco, redatta in data 23/02/2017, è dato ampio rilievo alla 

criticità derivante dalle passività potenziali del comune di Altavilla Milicia, che hanno rischiato di 

pregiudicare la tenuta dell’Equilibrio Finanziario dello stesso.   

La situazione ad oggi è notevolmente migliorata in quanto nel corso del 2017 hanno avuto esito 

giudiziario positivo la causa contro il Comune di Collesano, per un valore di € 212.409,34 e la causa 

Catanzaro per € 100.000,00. 

Ad oggi la controversia giudiziaria di maggior rischio per il Comune è rappresentata dall’appello avverso 

la sentenza 86/2014 “Risarcimento danni da sinistro Comune contro Eredi Lo Cascio, avente valore di 

€ 1.150.000,00 per la quale rimangono ancora da pagare € 535.000,00 con data presunta sentenza nel 

2019. 
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In base alla nota prot. 3720 del 15/02/2018 sottoscritta dal Responsabile del Settore Affari Generali, 

alla nota n. 2486 del 30.01.2018 del Responsabile del V Settore (Tecnico), alla nota n. 1645 del 

16.01.2018 del Responsabile Polizia Municipale e alla nota prot. 3723 del 15.02.2018 del Responsabile 

del Settore Economico-Finanziario (Allegato C) i debiti fuori bilancio del comune di Altavilla Milicia 

ammontano ad € 152.031,50 di cui € 111.154,60 ex art. 194 lett. a) del D. Lgs 267/2000 derivanti da 

sentenze di condanna emesse nel dicembre del 2017 a conclusione dei procedimenti instauratisi per la 

Gestione di Cantieri di Lavoro nell’anno 2010, e € 40.876,90 (di cui 20.029,90 dovute alla curatela 

fallimentare di APS) debiti fuori bilancio ex art. 194 lett. e) del D.Lgs 267/2000. 

Tali debiti troveranno copertura nel Bilancio di Previsione 2018-2020. 

b. Il decreto ingiuntivo di € 35.017,00 per il mancato pagamento di prestazione professionale, a fronte 

del quale sussisteva impegno di spesa 3058/2005, è stato promosso da un professionista per 

prestazione di servizio, liquidato con mandato 1712/2016. 

 

6. MANCATO ADEMPIMENTO PREVISTO DALL’ART. 1 COMMA 6 LETT.J DEL D.LGS 118/2011. 

Il Comune ha elaborato la relazione ex art. 6, comma 4 del D.L. 95/2012, allegata al Rendiconto 

Consuntivo 2015 (Allegato D). 

Il Responsabile del Settore Economico-Finanziario, con nota n. 2727 del 15/02/2016 , ha richiesto  

informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra il comune di Altavilla Milicia e il 

COI.N.R.E.S. in liquidazione, partecipato dall’Ente, specificando che tale società in ottemperanza  

quanto previsto dalla citata normativa e nell’esercizio da parte dell’Ente dei poteri di cui al comma 3 

dell’art. 23 bis del D.L. 112/2008 convertito nella Legge 133/2008 ( “Controllo Analogo”),  avrebbe 

dovuto fornire prospetto dal quale evincere crediti e debiti tra gli enti. 

Relativamente al Consorzio Coinres in liquidazione si evidenzia che non esiste asseverazione da parte 

degli organi del consorzio dei crediti che l’ente vanta nei confronti dello stesso e non esistono bilanci 

legittimamente approvati del Consorzio. In generale è necessario evidenziare a Codesta on.le Corte che 

il rapporto giuridico e finanziario con il CO.In. R.E.S.. costituisce la maggiore criticità dell’Ente, a causa 

di una gestione non controllabile e una liquidazione che non accenna a definirsi con ripercussioni di 

non poco conto sui costi gravanti sull’Ente per il personale e per la gestione del contenzioso del 

suddetto consorzio di cui non è ancora acclarata la parte debitoria, in virtù della quale il comune è 

perennemente chiamato come terzo pignorato. 

Il Comune di Altavilla Milicia, con la pubblicazione del D.R.S.390 del  31/12/2015, emesso dal 

Dirigente del Servizio 4 ° Finanze Locali del Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali, è venuto 

a conoscenza che i trasferimenti regionali di parte corrente hanno subito una decurtazione di € 

91.526,62, a titolo di somme da recuperare per il piano finanziario di rimborso anticipazione ex art. 9 

della L.R 13/2014, disposto a favore del Coinres . Successivamente, in seguito a richiesta del Comune di 

Altavilla Milicia, con nota n. 25086 del 06/06/2016, l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità ha comunicato che al Comune di Altavilla Milicia è stata imputata e quindi decurtata dai 

trasferimenti regionali ordinari quota di € 304.708,83 per somme anticipate al Coinres S.p.A . 

E’ necessario sottolineare che le uniche anticipazioni richieste direttamente dal Comune di Altavilla 

Milicia e precedentemente rilevate nelle proprie scritture contabili, eseguite ai sensi dell’art. 11 della L.R. 

n. 6/2009 e/o del comma 17 dell’art. 21 della L.R..19/2005 sono state  le seguenti: 

- € 92.400,00 L.R. 19/2005 art. 21 comma 17; 
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- € 123.293,77 L.R: 6/2009 art.11; 

- € 200.000,00 L.R.6/2009 art.11 

Pertanto, per tali somme, con decorrenza 01/01/2010, il Comune di Altavilla Milicia risulta titolare nei 

confronti del Consorzio di crediti per anticipazioni ai sensi dell’art.11 L.R. 6/2009, giuste note inoltrate 

al competente Dipartimento Bilancio e Tesoro della Regione Siciliana in favore del Coinres, in data 

24/06/2009, protocollo Ente 10809. 

Solo a seguito della pubblicazione del citato D.R.S. 390/2015, il Comune di Altavilla è venuto a 

conoscenza che in base all’art. 9 della L.R. 13/2014 sono state erogate al Coinres ulteriori somme, 

ammontanti ad € 304.708,83 e pertanto esiste ulteriore, nuovo e non acclarato piano di rimborso di 

anticipazioni che grava sul Comune e sui cittadini del Comune di Altavilla Milicia. 

Considerato che non risulta  che l’importo complessivo delle anticipazioni fatte all’ATO PA4 ( che 

dovrà essere recuperato a carico del Comune di Altavilla ) sia mai stato da questa  imputato a scomputo 

delle fatture regolarmente pagate dal Comune di Altavilla Milicia, è necessario portare tali anticipazioni, 

ammontanti a complessive € 721.032,36 a detrazione delle somme che dovranno essere pagate dal 

comune di Altavilla per il futuro ed eventuale ripianamento delle perdite della società Consortile 

Coinres, per la quale è necessario sottolineare, ad oggi non esistono bilanci legittimamente approvati e 

gli organi di amministrazione stanno da tempo tentando la strada della liquidazione reale del Consorzio 

nella vana attesa dell’attivazione S.R.R.  e strutture regionali di assorbimento di tale peculiare fenomeno 

giuridico. 

Con sentenza del 10/04/2015 Il Giudice dell’Esecuzione Dott. Angelo Petralia nel procedimento 

iscritto al n. 105 dell’anno 2014 R.G. promosso da AMIA S.P.A.  contro Coinres  ha rigettato le 

contestazione avanzata da AMIA S.p.A. contro le dichiarazioni rese dai terzi pignorati nella 

considerazione “ …….che in ogni caso i bilanci del consorzio relativi agli anni 2007-2008-2009 sono 

stati dichiarati illegittimi con sentenza del Tribunale ti Termini Imerese in data 11/02/2014; che con 

riferimento gli anni successivi  2010, 2011, 2012  non risultano approvati  i bilanci del predetto 

consorzio determinandosi così l’assenza dei requisiti di certezza, liquidità, esigibilità di qualsivoglia 

credito nei confronti del consorzio medesimo.” 

Per quanto riguarda i rapporti di credito e debito alla data odierna, in data 06/02/2018  è pervenuta  

nota n. 617, con la quale si evidenzia un debito del Comune di Altavilla Milicia pari ad € 42.714,48 

relativo alle seguenti fatture : 

- n. 243/2015 per € 22.502,93; 

- n. 196/2017 per € 2.474,91; 

- n. 217/2017 per € 2.149,19; 

- n. 239/2017 per € 2.474,91; 

- n. 260/2017 per € 2.474,91; 

- n. 282/2017 per € 2.474,91; 

- n.308/2017 per € 2.474,91; 

- n.328/2017 per € 2.474,91; 

- n.350/2017 per € 2.474,91; 

- n.371/434 /2017 per € 727,99; 

In relazione alla fattura 243/2015 è necessario fare alcune doverose precisazioni. 
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Per le fatture sopraindicate il Comune di Altavilla Milicia ha avuto notificato in data 03/12/2015 ed 

acclarato al protocollo dell’Ente al n. 21388, atto di pignoramento presso terzi dei crediti ex art. 543 

C.P.C. eseguito dai dipendenti Coinres, in forza della sentenza 184/2015. Il Comune ha giustamente 

dichiarato, entro i termini stabiliti dalla Legge e con nota 21565 a seguito dell’intervento del 

Commissario ad Acta, nominato con giusto decreto Assessoriale n. 851 del 17/06/2015, che erano state 

corrisposte al Coinres le somme maturate alla data del febbraio 2014 pari ad € 135.514,22. 

Dal mese di marzo 2014 al mese di novembre 2015 è stato corrisposto l’intero ammontare maturato in 

favore del Coinres per le fatture relative al personale ed alla data di notifica del provvedimento del P.P.T, 

non risultava alcun credito nei confronti del Comune di Altavilla Milicia, eccetto la tredicesima mensilità 

anno 2015. 

Pertanto il Comune di Altavilla Milicia attraverso il versamento di € 33.612,25  effettuato al Coinres, 

con mandato n. 2582 del 15/12/2015 e attraverso il versamento di € 21.248,57  effettuato con mandati 

dal n.446 al n. 451 del 18/02/2016 a favore dei dipendenti autori del pignoramento, in forza della 

sentenza n 184/2015 emessa dal Tribunale di Termini Imerese e notificata dall’Avv. Fiasconaro con pec 

194/2016 ha adempiuto correttamente e nelle forme stabilite dalla legge alle proprie obbligazioni. 

Relativamente alle fatture alle somme dovute dal Comune per l’anno 2017 pari ad euro 20.201,55 anche 

qui è necessario fare alcune precisazioni. 

Con procedimento R.G. 4676/2016 è stata promossa ulteriore azione esecutiva contro il Consorzio 

Intercomunale Rifiuti, Energia e Servizi e, ai sensi dell’art. 549 c.p.c. il 22 Maggio 2017 il Giudice delle 

Esecuzioni ha dichiarato l’esistenza dell’obbligo del terzo pignorato Comune di Altavilla Milicia. 

In data 12/07/2017 con nota 13950 l’Avv. Vittorio Fiasconaro ha notificato al Comune l’ordinanza di 

assegnazione a favore dei creditori procedenti per complessive € 20.269,36. 

Pertanto il Comune di Altavilla Milicia ha adempiuto correttamente alle proprie obbligazioni, in forza 

del provvedimento del Tribunale, procedendo alla liquidazione dei creditori autori del pignoramento e 

distraendo a favore di tali creditori le somme dovute al Coinres quali spese generali, giusto 

procedimento esecutivo R.G. 4676/2016. 

Ad oggi la somma oggetto del pignoramento è stata liquidata ai creditori assegnatari i che hanno 

eseguito il pignoramento con mandati n 1470/2017 (€ 7.096,01), n. 1527 (€ 2.474,91), n. 1681/2017 (€ 

2.474,91), n. 1869/2017 ( 2.474,91) , n. 2034 ( € 2.474,91), n. 2292 ( € 2.474,91) per complessive € 

19.470,56. 

Nel corso dell’anno 2014 con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 67 del 26/06/2014 

recante “Recesso partecipazione Distretto Turistico Ecosicily-Parchi – Riserve Terre dei Normanni”, il 

Comune di Altavilla Milicia, entro i termini previsti dallo statuto ha decretato il recesso dal Distretto 

Turistico Ecosicily-Parchi – Riserve Terre dei Normanni. 

Alla data del 31/12/2015 non esistono debiti nei confronti della sopraindicata società. 

Nel corso dell’anno 2014 con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 58 del 19/06/2014 

recante “Recesso partecipazione dalla Società Consortile Metropoli Est S.r.l.”, il Comune di Altavilla 

Milicia entro i termini previsti dallo statuto ha decretato il recesso da Metropoli Est. 

Alla data del 31/12/2015, in base alle scritture contabili dell’Ente, non esistono debiti del Comune di 

Altavilla Milicia nei confronti della Società Consortile Metropoli Est, avendo proceduto alla 

liquidazione delle quote sociali anno 2012 per € 15.757,83, anno 2013 per € 8.026,38 e anno 2014 per € 

9.000,00. 
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Nel corso dell’anno 2016 con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 7 del 03/07/2016 

recante “Recesso partecipazione Distretto Turistico Palermo -Costa Normanna “, il Comune di 

Altavilla Milicia, entro i termini previsti dallo statuto ha deliberato il recesso dal “Distretto Turistico 

Palermo -Costa Normanna”. 

Alla data del 31/12/2015 non esistono debiti nei confronti della sopraindicato distretto turistico. 

Nel corso dell’anno 2016 con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 8 del 03/07/2016 

recante “Recesso partecipazione Gac- Golfo di Termini Imerese “, il Comune di Altavilla Milicia, entro 

i termini previsti dallo statuto ha decretato il recesso dal Gac-Golfo di Termini Imerese. 

Alla data del 31/12/2015 non esistono debiti nei confronti della sopraindicata società. 

Attività di ricognizione di crediti e debiti è stata effettuata con nota n.2728 del 15.02.2016 nei confronti 

della S.R.R. Palermo Est. nessun debito il Comune aveva nei confronti della società alla data del 

31/12/2015. 

Alla data del 31/12/2017 il Comune di Altavilla Milicia, nelle more di ricevere prospetto, asseverato dal 

Collegio Sindacale, dal quale si evincano crediti e debiti che la società vanti o debba corrispondere al 

Comune, richiesto con nota n. 24436 del 12/12/2017,  ha un  debito nei confronti della Società di € 

5.819,77 quota parte anno 2017 per il quale è stato assunto impegno di spesa n.1804/2017. 

 

II. OSSERVAZIONI IN ORDINE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E AL RENDICONTO 2016. 

1.Risultato amministrazione 2016: 

a. Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 

 

Il  Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, in sede di elaborazione del Rendiconto 2016,  calcolato col metodo 

ordinario come previsto dall’esempio n. 5 dell’allegato 4.2 del D.lgs 118/2011,   è determinato 

applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata 

come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 

precedente  rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. Il fondo è 

stato calcolato con la media semplice tra incassato ed accertato ed è pari a euro 3.041.529,92, 

Il superiore importo è stato così ottenuto: 

 

Voci di bilancio Residui complessivi al 
31.12.2016 

Importo accantonato al 
F.do Crediti 

ICI  493.882,38 235.965,06 

TARES - TARI 2.238.689,52 1.376.798,53 

TARSU 1.388.090,44 1.175.394,73 

Infrazioni codice della strada 201.576,63 190.801,75 

Proventi acquedotto comuna-
le 

142.264,49 62.569.85 

Totali 4.464.503,46 3.041.529,92 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria nella relazione al Rendiconto 2016 ha dato atto che l’Ente 

ha adottato il metodo ordinario per la determinazione del FCDE e che tale accantonamento è maggiore 

rispetto a quello che sarebbe avuto con il metodo semplificato. 
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Si allega l’evoluzione nel quinquennio della riscossione dei residui e il prospetto allegato al rendiconto a 

norma del principio contabile n. 2 ed i prospetti di calcolo delle singole componenti del FCDE 

(Allegato E).   

Si precisa che nell’anno 2016, a differenza di quanto fatto nel 2015, non è stato fatto alcun 

accantonamento per le somme a residuo per concessioni edilizie.   

 

2.Entrate 2016. 

a. Bassa capacità di riscossione dei proventi da evasione tributaria. 

Gli avvisi di accertamento Ici anno 2011 sono stati emessi entro il 31/10/2016 per un accertamento 

complessivo di 271.921,77 e alla data odierna sono stati incassati complessivamente € 68.928,54. 

 

b. Bassa capacità di riscossione dei residui attivi relativi alle risorse Tarsu (5,8 %), Tari 

(24,60%) e proventi da sanzioni al codice della strada. 

Come indicato nella relazione al Rendiconto, in ordine alla consistenza e alla qualità dei residui riportati 

a chiusura dell’esercizio 2016, il Comune ha effettuato verifica della Gestione Residui nonché l’analisi 

delle poste più significative dei residui attivi afferenti le entrate proprie, le cui risultanze si riportano di 

seguito: 

 

  

Descrizione 

Risorsa 

Residui anni 

precedenti 

Riscossi al 

31/12/2016 

Da Riportare Percentua

le di 

riscossion

e  

I.C.I. 256.300,13 33.375,09 222.925,04 13,02 

T.A.R.S.U. 1.473.825,63 85.735,19 1.388.090,44 5,81 

T.A.R.I 1.652.637,03 408.779,43 1.243.857,60 24,73 

Proventi Con-

travv 

204.833,70 5.060,77 199.772,93 2,47 

Proventi Idrico 147.541,92 5.295,67 142.246,25 3.59 

Totale 3.735.138,41 538.246,15 3.196.892,26 14,41 % 

 

Si conferma la criticità riscontrata dalla Corte. Le riscossioni dei residui sono deficitarie e in particolare 

quelle riferite ai proventi servizio idrico integrato anni 2009 pregressi, alla Tarsu/Tari e ai Proventi per 

violazioni al codice della strada, la cui esazione procede con tempi eccessivamente lunghi (vedi tabella 

residui). La percentuale di riscossione della gestione di competenza della Tari (nel 2017 al 60,99 %) è 

notevolmente migliorata rispetto a quando gestita da Riscossione Sicilia s.p.a.. 
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Le criticità afferenti alle entrate sono peggiorate dal taglio dei trasferimenti, tant’è che se nell’anno 2009 

il Comune di Altavilla Milicia ha ricevuto € 2.163.386.28, nell’anno 2015 ha ricevuto € 1.285.716,37. Il 

decremento è pari a -€ 877.669,91, come evidenziato nella tabella che segue: 

 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

2010 2010
Contributi e 

trasferimenti correnti 

dello Stato

709.011,88 755.060,67 694.119,56 191.647,82 506.903,49 361.655,52 457.921,44

Contributi e 

trasferimenti correnti 

della Regione

1.052.156,71 1.108.202,57 1.017.490,39 810.485,37 700.076,92 716.030,04 485.273,40

Contributi e 

trasferimenti della 

Regione per funz. 

Delegate

330.843,98 361.145,93 352.524,31 399.953,46 467.036,62 214.303,12 270.955,28

Contr. e trasf. da parte 

di org. Comunitari 

Contr. e trasf. correnti 

da altri enti del settore 

pubblico

71.373,71 69.409,90 29.493,00 51.255,49 56.783,53 89.345,49 71.566,25

Totale 2.163.386,28 2.293.819,07 2.093.627,26 1.453.342,14 1.730.800,56 1.381.334,17 1.285.716,37

 

Si tratta di un trend che si è confermato costantemente negli anni e che, di fatto, ha contribuito ad 

aumentare notevolmente la pressione fiscale e a ridurre i servizi. 

Al contrario, tale diminuzione dei trasferimenti non può essere immediatamente seguita dalla 

diminuzione delle spese correnti a causa dell’elevato grado di rigidità delle stesse. Le spese del personale 

ed i trasferimenti alla Società Coinres S.p.A., che fornisce il personale per la gestione del ciclo di 

gestione dei rifiuti, costituiscono il 54,93 % della spesa corrente. Il miglioramento di questo indice, 

estremamente penalizzante per la possibilità di governo della spesa, non è realizzabile nel breve 

termine, in quanto le sue componenti principali sono i costi del personale, non comprimibile nel breve 

periodo, ed il servizio pubblico essenziale di gestione dei rifiuti. 

Pertanto assume rilievo fondamentale per l’ente la gara a evidenza pubblica per la scelta del 

concessionario della Riscossione, alla luce di quanto previsto dalla legge di Stabilità 2017. 

È molto importante che nel triennio 2018-2020 si abbia un aumento della capacità di riscossione in 

quanto anche l’esercizio 2018 è caratterizzato da criticità nella gestione della programmazione 

economica a causa della riduzione dei Trasferimenti Regionali, viste le criticità di bilancio della Regione 

Sicilia.   

L’indice di autonomia finanziaria è pari nell’anno 2016 al 72,57 % ed evidenzia la percentuale delle 

Entrate Proprie sul totale di quelle Correnti, segnalando la capacità dell’Ente di garantire la propria 

capacità di spesa senza contare sui trasferimenti statali, nonostante la bassa capacità di riscossione. 

L’Ente è, pertanto, in grado di raggiungere l’equilibrio di parte corrente. Al contrario l’Ente presenta un 

grado di rigidità della spesa corrente molto alto. 
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3.SPESE 

a. Incremento della spesa corrente del 10% …. 

L’incremento delle spese correnti è effettivamente dovuto all’incremento degli oneri straordinari della 

gestione corrente, in particolare per debiti fuori bilancio ex art. 194 del D.Lgs 267/2000 e 

all’’incremento del costo per il servizio integrato di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani e 

all’incremento delle spese per minori stranieri non accompagnati, controbilanciate dal relativo 

trasferimento da parte del Ministero.  Nei prossimi esercizi si stima una possibile riduzione delle spese 

correnti dovuta all’entrata in quiescenza, entro il 2020, di n. 5 dipendenti, tra cui 2 categorie C e un 

categoria D. Si avrà inoltre una diminuzione delle spese relative alla quota ammortamento mutui in 

quanto il 31/12/2018 hanno cessazione i mutui CDP 431907700 la cui rata semestrale è 1.802,68 e 

CDP43292200 la cui rata semestrale è 32.139,32. 

 

b. Pagamenti coattivi a vario titolo per 25.590,95 euro.  

I pagamenti coattivi per € 25.590,95 si riferiscono per € 5.212,68 al riconoscimento, con deliberazione 

C.C. 34/2015, per debito fuori bilancio riconosciuto ex art. 194 lett. a) del D. Lgs 267/2000 promosso 

da professionista per pagamento prestazioni servizi contestati e per € 20.378,27 al riconoscimento, con 

delibera C.C. 34/2015, per debito fuori bilancio riconosciuto ex art. 194 lett. a) del D.lgs 267/2000, 

promosso professionista per pagamento prestazioni servizi anni pregressi.  

 

c. Riconoscimento debiti fuori bilancio per 464.494,12 euro. 

Sul punto si rinvia a quanto detto al punto 5 del titolo I della presente memoria. 

 

d. Presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere nel 2017. 

In relazione alla criticità rilevata, si segnala che nella relazione dell’organo di revisione economico 

finanziaria sono stati indicati sia debiti fuori bilancio da riconoscere alla data del 31.12.2017 sia 

eventuali passività potenziali. Si rileva che, dopo attenta verifica, il prospetto fornito dal settore 

contenzioso con nota 4127 del 27.02.2017 contiene diverse incongruenze. In specie sono stati inseriti e 

valorizzati importi che afferiscono a debiti già riconosciuti, ovvero a passività potenziali che non 

necessitano di alcun riconoscimento in quanto trattasi di contenziosi in cui l’Ente è vittorioso. In 

particolare, rispetto al totale segnalato nella nota 4127/2017 e 4126/2017 come debiti fuori bilancio di 

pertinenza del Settore Affari Generali pari ad € 455.679,04 si segnala che € 222.409,34 si riferiscono al 

procedimento contro il Comune di Collesano, € 110.000,00 alla causa promossa da Catanzaro G. per 

risarcimento danno, ed € 27.906,00 a contenzioso tributario promosso dalla Società Costa degli Ulivi 

(annualità 2014). Per tutti i procedimenti suindicati l’ente è risultato vittorioso in giudizio nell'anno 

2017. Ulteriori € 50.195,07 si riferiscono alla causa “Figlia” (risarcimento danni dipendente), debito 

fuori bilancio già integralmente riconosciuto nell'anno 2016 con pagamento spalmato in tre annualità, di 

cui la somma indicata erroneamente è l’ultima.  

Relativamente ai debiti fuori bilancio segnalati quali debiti di pertinenza del settore tecnico, pari ad € 

335.470,42, nell'anno 2017 hanno trovato riconoscimento debiti per €173.200,17 e trovato soluzione 

transattiva a saldo e stralcio di ogni pretesa poste debitorie per €81.290,49. Restano ancora da 



COMUNE DI ALTAVILLA MILICIA 
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

15 
 

riconoscere i debiti fuori bilancio ex art. 194 lett.a) del D. Lgs 267/2000 che troveranno copertura nel 

bilancio di Previsione 2018-2020. 

Alla luce di quanto verificato i debiti da riconoscere nel 2017 e riconosciuti ammontano a euro 

173.200,17. Hanno trovato soluzione transattiva a saldo e stralcio di ogni pretesa poste debitorie per 

euro 81.290,49. 

 

e. presenza di ulteriori debiti fuori bilancio da riconoscere nel 2018 per Euro 535.000,00. 

Ad oggi la controversia giudiziaria di maggior rischio per il Comune è rappresentata dall’appello avverso 

la sentenza 86/2014 “Risarcimento danni da sinistro Comune- contro Eredi Lo Cascio” avente valore € 

1.150.000,00 per la quale rimangono ancora da pagare € 535.000,00 con data presunta sentenza nel 

2019. 

La stima dei debiti da riconoscere nel 2018 ulteriori è pari a €152.031,50 e contenuta nell’allegato C. 

 

4.SPESE PERSONALE 

a. assunzione di personale con contratti di lavoro flessibile nel 2016. 

La Commissione Straordinaria ha proceduto nell’anno 2016 al rinnovo dei contratti ex art.110 del D.Lgs 

267/2000 del Responsabile del Settore Economico –Finanziario e del Responsabile Settore Tecnico. 

Tali contratti sono stati stipulati per la carenza di idoneo personale di categoria D con le adeguate 

capacità professionali all’interno dell’Ente e l’assenza di risorse assunzionali tali da poter avviare i 

concorsi relativi alle figure apicali. Si aggiunge inoltre che gli organi elettivi dell’ente erano stati disciolti 

ai sensi dell’art.143 del D-Lgs 267/2000. 

La Commissione straordinaria insediatasi ha optato per l’assunzione ex art. 110 D.Lgs 267 /2000 in 

applicazione dell’art. 6 del D.L 78/2015 convertito in Legge 25/2015, che espressamente dispone per 

gli Enti , che alla data del suddetto decreto legge siano sottoposti allo scioglimento degli organi elettivi 

per infiltrazione mafiosa , l’autorizzazione ad assumere, anche in deroga ai limiti previsti dalla vigente 

normativa sino ad un massimo di n. 3 unità di personale a tempo determinato, ai sensi degli articoli 90 

comma 1, 108 e 110 del soprindicato D. Lgs 26772000. 

 

b. avvio procedure di stabilizzazione. 

Non è stata avviata alcuna procedura di stabilizzazione del personale, in quanto la procedura 

inizialmente prevista è stata revocata con deliberazione di G.M. 53 del 2017 (Allegato F). 

 

5.MANCATO ADEMPIMENTO PREVISTO DALL’ART. 1 COMMA 6 LETT.J DEL D.LGS 118/2011. 

 

Al Rendiconto 2016 è allegata la relazione elaborata a norma del D.L.95 del 06/07/2012 (Allegato G). 

Alla data del 31/12/2016 le partecipazioni del Comune di Altavilla Milicia sono indicate nella tabella 

che segue. 

 

Società Partecipata S.R.R. 

Ragione Sociale Società Regolamentazione Servizio Rifiuti 

Quota Partecipazione 4,06% 

Finalità della Società Gestione Integrata del Ciclo di Raccolta dei Rifiuti 
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Società Partecipata CO.IN.R.E.S (In Liquidazione) 

Ragione Sociale Consorzio di Comuni 

Quota Partecipazione 2,73 % 

Finalità della Società Gestione Integrata del Ciclo di Raccolta dei Rifiuti 

Crediti vs Ente  Non determinabile 

  

Società Partecipata G.A.C. /Golfo Termini Imerese 

Ragione Sociale Società Consortile a responsabilità Limitata 

Quota Partecipazione N. 4 quote per € 1.000,00 

Finalità della Società Consorzio di Sviluppo Locale 

Crediti vs Ente  Non determinabile 

  

 

Par i rapporti di credito e debito tra il Comune di Altavilla Milicia ed il Coinres si rinvia al punto 5 del 

capo I della presente memoria. 

Alla data 31/12/2016 il Comune di Altavilla Milicia non aveva alcun debito nei confronti della SRR. 

Alla data del 31/12/2017 il Comune di Altavilla Milicia, nelle more di ricevere prospetto, asseverato dal 

Collegio Sindacale, dal quale si evincano crediti e debiti che la società vanti o debba corrispondere al 

Comune, richiesto con nota n. 24436 del 12/12/2017, ha un debito nei confronti della Società di 

€5.819,77 quota parte anno 2017, per il quale è stato assunto impegno di spesa n.1804/2017. 

Alla data del 31/12/2016 non esistono debiti nei confronti della Società “Gac –Golfo di Termini 

Imerese”. 

 

Per tutto quanto sopra esposto Voglia l’On.le Corte accogliere le deduzioni a difesa delle osservazioni 

per cui l’ente è convocato in Adunanza.   

 

Altavilla Milicia, lì 15.02.2018            IL SINDACO 

GIUSEPPE VIRGA 

 

 

 

 

 

 

 

  

 


